
I
migliori libri per bambini
non sono quelli che dicono
delle cose sui bambini o, peg-
gio ancora, indirizzate ai bam-

bini (dall’alto verso il basso: spie-
gando loro come funzionano). I

migliori sono quelli che parlano, ra-
gionano, pensano e, quindi, mo-
strano il mondo come lo fanno i
bambini.

Perché il mondo visto dal punto
di vista dei bambini (cercheremo di
non essere patetici) non è che sia
solo sensibilmente più bello, ma è
diverso nella sostanza. Ora non è

mai chiaro, di questi libri, se siano
più utili ai bambini o agli adulti: i
bambini sono abituati a vedere il
mondo con i loro stessi occhi: men-
tre gli adulti non aspettano altro
che potersi intrigare, stupire, farsi
catturare da così tanta meraviglia.

Facciamo un esempio e andiamo
sul pratico: davvero esistono i rino-

ceronti? È sufficiente questa do-
manda (a patto che non la si renda
retorica) a sbilanciare il punto di vi-
sta, a far vacillare la tristezza che
ormai costantemente avvolge il no-
stro quotidiano spalancandoci le
porte ad una realtà ben più profon-
da di quanto immaginiamo, e mera-
vigliosa. Perché la risposta che da-
rebbe un bambino è che non solo i
rinoceronti esistono, ma, se ne tro-
vaste uno a buon prezzo, potrebbe
essere un ottimo investimento nel
settore della compagnia domesti-
ca, ovvero la normalmente squalli-
da gestione dell’esistenza.

IL SOSTITUTO DEI CRICETI

Oltre, ovviamente, ad essere un ot-
timo sostituto di criceti, gatti siame-
si e chiwawa (per non parlare dei
labrador o dei golden retriever co-
lor crema tanto di moda tra le fan-
ciulle della buona borghesia). So-
no realmente molte, per altro tutte
interessantissime, le cose che di fat-
to un rinoceronte, una volta acqui-
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UN RINOCERONTE
PER AMICO

Violinisti sul tetto, spose vo-
lanti, feste colorate e animali fanta-
stici: c’è tutto l’universo di Chagall
in questo libro che accompagna
quattordici opere del pittore russo
con le poesie di due grandi scrittori
per l’infanzia: J. Patrick Lewis e Ja-
ne Yolen. Un percorso visionario,
scandito dalle tappe della vita rea-
le dell’artista, un ebreo russo nato
nel 1887 a Vitebsk, una città la cui

popolazione era per metà ebrea. Fi-
glio di un operaio in una ditta di arin-
ghe, Marc si sentiva più in sintonia
con la madre, dedicandosi a suonare
il violino, a dipingere e a scrivere
poesie. Talenti da «fare con sette di-
ta», un’espressione yiddish che vuol
dire fare le cose con grande abilità.
Chagall, autoritratto con sette dita
(J. Patrick Lewis e Jane Yole, pagg.
40, euro 16,50, Gallucci)

www.unita.it

Lo sguardo dei bimbi è quelloche usa Silverstein perspiegare perché sia
preferibile prendere questo animale come pet (a buon prezzo, s’intende...)

FANTASIE

Autoritratto di Chagall
con poesia e sette dita
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